
GRADISCA E LA FILOLOGICA 

LUIGI CI CERI 

5° CONGRESSO 
GRADISCA - 26 OTTOBRE 1924 

E' con commozione che si rilegge la cronaca 
del 5° Congresso della Filologica, tenutosi a Gra­
disca d'Isonzo cinquantatrè anni fa. 

I protagonisti sono ormai tutti scomparsi, ma 
la Filologica vive ancora, oggi come allora fedele 
ai suoi ideali di amore per la Patria friulana ed 
alla sua naturale appartenenza all'Italia. Ma quan­
to sangue su questo Carso e nelle acque dell'Ison­
zo, quante tragedie qui per la libertà e l'indipen­
denza! Hanno insegnato qualche cosa queste tra­
gedie? Orgoglio e coscienza di essere friulani, fra­
tellanza con le genti che ci vivono a fianco, aspi­
razione a una «vera» pace, senza sopraffazioni 
o ingerenze: questi i cardini del nostro spirito. 

Il comm. rag. Ercole Carletti, nominato Pre­
sidente della Filologica l'anno precedente, aveva 
dovuto rassegnare le dimissioni per le sue condi­
zioni particolari; reggeva la società il Co. Giacomo 
di Prampero, che era stato Commissario straordi­
nario di Gradisca durante il conflitto mondiale e 
che, avendo dovuto intervenire ad altra cerimonia, 
non era presente all'inizio dei lavori congressuali. 

Alle 9.30 ci fu il ricevimento in Municipio, 
con parole di saluto del Sindaco cav. Diego de Fi­
netti e del vicepresidente della Filologica Alberto 
Michelstaedter di Gorizia. 

Il Sindaco, a nome dell'Amministrazione Co­
munale, conferì la cittadinanza onoraria al Co. G. 
di Prampero. Seguirono alle ore 10.30 in Teatro 
i lavori congressuali. La seduta fu presieduta dal 
poeta Giovanni Lorenzoni di Gradisca, primo pre­
sidente della Filologica. Seguì la relazione del vi­
cepresidente sull'opera svolta durante l'ultimo an­
no e cioè: 
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la compagnia teatrale della Filologica rappre­
sentò «Lis scarpis dal re» della scrittrice Lea 
D'Orlandi, al teatro sociale di Udine ed altre com­
medie; fu presa la decisione di dare inizio ai lavori 
per un Atlante linguistico italiano; fu pubblicato 
un testo scolastico in tre parti per la III - IV - V 
elementare, un volume di villotte musicate dal mO 

Escher, una raccolta di poesie di Ermes di Collo­
redo e una del prof. G. Cumin, una raccolta di 
fiabe e leggende a cura di Zorzut Dolfo. Fu annun­
ciata la pubblicazione della Carta del Friuli e dif­
fuso un cartello con la scritta «Furlans, fevelait 
furlàn ... ». Prese poi la parola il prof. Giulio Ber­
toni dell'Università di Torino che parlò della gran­
de iniziativa della Filologica circa l'Atlante lingui­
stico italiano. Il Congresso passò quindi ad eleg­
gere Ìa Direzione dell'Atlante nelle persone: Re­
dattori, prof. Matteo Bartoli, prof. Giulio Berto­
ni, raccoglitore unico il prof. Ugo Pellis, economo 
il prof. Ercole Carletti. Furono poi premiati i vin­
citori dei concorsi letterari: Tite di Sandri (Collo­
dig) e Fabio Galliussi di Gorizia per la poesia, 
Costantino Smaniotto, Anna Maria Allatere, An­
na Fabris, Giovanni Donati per la drammatica . Il 
Congresso passò poi alla elezione delle cariche. Ven­
nero eletti: Co. Giacomo di Prampero Presidente, 
vicepresidenti: per Udine don Alceste Saccavino e 
per Gorizia Alberto Michelstaedter. Il pranzo so­
ciale fu consumato nel salone dell 'Istituto Magi­
strale. Nel pomeriggio, la Compagnia teatrale del­
la Filologica rappresentò « La rosade de la sere» 
di Smaniotto e « Feminis » di Anna Fabris. La se­
ra del sabato era stata rappresentata la commedia 
« Mariute » di Ercole Carletti . Il Congresso fu ral­
legrato dal coro gradiscano, diretto dal mO Giulio 
Cusma. 



26° CONGRESSO 
GRADISCA - 16 SETTEMBRE 1951 

Dopo 27 anni il Secondo Congresso a Gradisca. 

Al ricevimento in Comune porsero i saluti ai 
congressisti anche il direttore didattico Carlo Luigi 
Bozzi, a nome della Pro Loco, e il poeta Pino 

Odorico. 

Ai lavori congressuali il Sindaco sig. Ermaco­
ra Bressan, ha dato il saluto della cittadinanza agli 
intervenuti, cui è seguito il saluto e il ringrazia­
mento del Presidente della Filologica rag. Giusep­

pe Del Bianco. 

Poi il prof. Giacomo Devoto, dell'università di 
Firenze, Presidente dell 'Accademia dei Lincei, ha 
parlato sul tema «Storia Antica del Friuli ». E' 
seguito un applaudito intervento del seno Tiziano 
Tessitori e sono stati poi approvati alcuni ordini 
del giorno presentati da Chino Ermacora. 

Sono state premiate tesi di laurea di Orama 

Galliussi, Silvana Sibille, Nives Zorzi, Gianfranco 
D 'Aronco. 

Nel pomeriggio, dopo il pranzo sociale, è sta­
ta scoperta la lapide che ricorda il poeta Giovanni 
Lorenzoni, primo presidente della Filologica, po­
sta sulla sua casa natale in Mercaduzzo. Ha ricor­
dato il Lorenzoni il prof. Pier Silverio Leicht. Al­
l'inaugurazione delle Mostre: Cimeli gradiscani; 
personale dei pittori Gino de Finetti e Ce­
sare Miceu, entomologica (farfalle raccolte da Et­
tore Patuna) ; ha parlato il mO Alfonso Mosetti . La 
banda cittadina, il coro di Ruda diretto dal mae­
stro S. Del Bianco e i danzerini di Lucinicco han­
no intrattenuto i congressisti. 

Questi due congressi sono stati molto impor­
tanti per la nostra Società, soprattutto per aver, 
il primo, dato inizio ai lavori dell' Atlante lingui­
stico italiano, il secondo per l'impostazione data 
da Giacomo Devoto alla storia antica del Friuli . 

Al 26° Congresso la Filologica ha dedicato il 
nO 4-5, anno III, 1951 della Rivista « Sot la Nape» 
con studi riguardanti Gradisca: 

Farra. Leone nella proprietà co. Attems ora Russian. 
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